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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Gesù ha compassione delle folle.             

Oggi siamo noi, sua Chiesa, ad essere 

inviati per annunciare il Vangelo e cura-

re l’umanità ferita e piegata dalla stan-

chezza mortale del peccato. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
  

ANTIFONA D’INGRESSO   (Sal 26,7.9) 

Ascolta, o Signore, la mia voce: a te io 

grido. Sei tu il mio aiuto: non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia sal-

vezza.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù 

Cristo, l’amore di Dio Padre e la comu-

nione con lo Spirito Santo siano con 

tutti voi.               A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconcilia-

zione e di comunione. 

Breve spazio di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 
 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.                A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

N oi siamo il popolo di Dio. Gesù nel 

Vangelo si commuove e si preoccupa 

per le folle che vanno a lui. Questa gente che 

accorre a lui e intorno a lui si raccoglie è l'u-

manità radunata in Cristo. Anche noi oggi, 

come ogni domenica, veniamo convocati dal 

Signore che vuol farci testimoni del suo re-

gno che viene, il suo popolo riconciliato. Sia 

l'Eucaristia vero rendimento di grazie per 

questo dono di salvezza. 
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glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, fortezza di chi spera in te, 

ascolta benigno le nostre invocazioni, e 

poiché nella nostra debolezza nulla pos-

siamo senza il tuo aiuto, soccorrici sem-

pre con la tua grazia, perché fedeli ai 

tuoi comandamenti possiamo piacerti 

nelle intenzioni e nelle opere. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…       A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, che hai fatto di noi un re-

gno di sacerdoti e una nazione santa, 

donaci di ascoltare la tua voce e di cu-

stodire la tua alleanza, per annunciare 

con le parole e con la vita che il tuo re-

gno è vicino. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                       A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                          (Es 19,2-6a)  
Sarete per me un regno di sacerdoti e una na-

zione santa. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, gli Israeliti, levate le ten-

de da Refidìm, giunsero al deserto del 

Sinai, dove si accamparono; Israele si ac-

campò davanti al monte. 

Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chia-

mò dal monte, dicendo: «Questo dirai 

alla casa di Giacobbe e annuncerai agli 

Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io 

ho fatto all’Egitto e come ho sollevato 

voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fi-

no a me. Ora, se darete ascolto alla mia 

voce e custodirete la mia alleanza, voi 

sarete per me una proprietà particolare 

tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la ter-

ra! Voi sarete per me un regno di sacer-

doti e una nazione santa”». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 99/100 

R/. Noi siamo suo popolo, gregge 

che egli guida. 
- Acclamate il Signore, voi tutti della ter-

ra, servite il Signore nella gioia, presen-

tatevi a lui con esultanza. R/. 

- Riconoscete che solo il Signore è Dio: 

egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo po-

polo e gregge del suo pascolo. R/. 

- Buono è il Signore, il suo amore è per 

sempre, la sua fedeltà di generazione in 

generazione. R/. 
 

Seconda Lettura                      (Rm 5,6-11) 
Se siamo stati riconciliati per mezzo della 

morte del Figlio, molto più saremo salvati me-

diante la sua vita. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
Fratelli, quando eravamo ancora deboli, 

nel tempo stabilito Cristo morì per gli 

empi. Ora, a stento qualcuno è disposto 

a morire per un giusto; forse qualcuno 

oserebbe morire per una persona buona. 

Ma Dio dimostra il suo amore verso di 

noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 

peccatori, Cristo è morto per noi.  

LITURGIA DELLA PAROLA  
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A maggior ragione ora, giustificati nel 

suo sangue, saremo salvati dall’ira per 

mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo 

nemici, siamo stati riconciliati con Dio 

per mezzo della morte del Figlio suo, 

molto più, ora che siamo riconciliati, sa-

remo salvati mediante la sua vita. Non 

solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per 

mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, 

grazie al quale ora abbiamo ricevuto la 

riconciliazione. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO            (Mc 1,15)       

R/. Alleluia, alleluia.  

Il regno di Dio è vicino: convertitevi e 

credete nel Vangelo.              R/. Alleluia. 
 

Vangelo                              (Mt 9,36 – 10,8)  
Chiamati a sé i dodici discepoli, li mandò. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, 

ne sentì compassione, perché erano 

stanche e sfinite come pecore che non 

hanno pastore. Allora disse ai suoi di-

scepoli: «La messe è abbondante, ma so-

no pochi gli operai! Pregate dunque il 

signore della messe perché mandi ope-

rai nella sua messe!». Chiamati a sé i 

suoi dodici discepoli, diede loro potere 

sugli spiriti impuri per scacciarli e gua-

rire ogni malattia e ogni infermità. 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, 

Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 

fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e 

Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolo-

meo; Tommaso e Matteo il pubblicano; 

Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Si-

mone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, co-

lui che poi lo tradì. 

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, or-

dinando loro: «Non andate fra i pagani e 

non entrate nelle città dei Samaritani; ri-

volgetevi piuttosto alle pecore perdute 

della casa d’Israele. Strada facendo, pre-

dicate, dicendo che il regno dei cieli è vi-

cino. Guarite gli infermi, risuscitate i 

morti, purificate i lebbrosi, scacciate i 

demòni. Gratuitamente avete ricevuto, 

gratuitamente date». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-
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ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle carissimi, confidan-

do nelle parole di Gesù, che ci invita a 

pregare «il Signore della messe perché 

mandi operai nella sua messe», ci rivol-

giamo con fiducia al Padre. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Signore, manda operai nella tua 

messe! 
1. Benedici il Santo Padre Leone e tutti i 

pastori: fa’ della tua Chiesa santa il sa-

cramento vivo della riconciliazione per 

dispensare al mondo la vita e la salvez-

za. Preghiamo. 

2. Suscita, per il bene delle nazioni del 

mondo, politici e amministratori che ab-

biano sinceramente a cuore la cura e la 

promozione dignitosa dei popoli, delle 

comunità e delle persone. Preghiamo. 

3. Sostieni, accompagna e conforta l’u-

manità stanca e smarrita: fa’ che, attra-

verso la vicinanza della comunità cri-

stiana, sperimenti la forza guaritrice del 

tuo Regno. Preghiamo. 

4. Infondi nei ministri dell’altare l’amore 

sacerdotale che muove il cuore del tuo 

Figlio, ardente di compassione per ogni 

umana debolezza, fragilità e peccato. 

Preghiamo. 

5. Desta in noi la gratitudine per i tuoi 

benefici, perché restituiamo con la no-

stra vita quanto ogni giorno riceviamo 

gratuitamente dalle tue mani. Preghia-

mo. 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre, che hai fatto di noi un regno 

di sacerdoti rivelando nel Cristo tuo Fi-

glio la tua eterna alleanza, rendi la no-

stra vita un annuncio libero e gioioso 

del tuo Regno. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                  A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - O Dio, che nel pane e nel vino doni 

all’uomo il cibo che lo alimenta e il sa-

cramento che lo rinnova, fa’ che non ci 

venga mai a mancare questo sostegno 

del corpo e dello spirito. Per Cristo no-

stro Signore. A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. VII: 

La salvezza mediante l’obbedienza di 

Cristo 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Annunciate che il regno di Dio è vicino; 

guarite gli infermi, scacciate i demoni. 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuita-

mente date.                         (Cfr. Mt 10,7-8) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione ai tuoi santi miste-

ri, o Signore, come prefigura la nostra 

unione in te, così realizzi l’unità nella 

tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


